Un nuovo amico a 4 zampe
Era una domenica come tutte le altre, continuare

a studiare e a ripassare per mezza giornata.

Cambió ogni cosa, quando sentii abbaiare un cane

fuori dalla finestra. Uscii sul balcone, mi sporsi

sul bordo e vidi che stava abbaiando al Pluto, il

cane della mia amica e vicina di casa Giulia,

capii subito che il cane intruso voleva giocare

perché era un’adorabile cucciolo di Golden Teitriever.

Una ramina separava i due cani che gli impediva

di giocare allora il piccolo iniziò a scavare per

tentare di passare dall’altra parte.

Chiamai la Giulia di venire ad aiutarmi a

portarlo via e metterlo nel giardino sotto casa

mia che non veniva utilizzato da anni, per poter

giocare col Pluto, anche se li separava ancora

la ramina, ma anche per giocare con noi.

Mentre io e la mia amica lo portavamo giú nel

giardino lei mi disse che il cagnolino era il nuovo

cane del Foglia e si chiamava Gege.

Quando fummo arrivate nel giardino giocammo

senza sosta, certe volte il Gege giocava col

Pluto continuando ad abbaiare tutto contento.

Poi giocava anche con noi. certe volte quando tu

avevi un bastone in mano lui tentava di afferrarlo,

o quando correvi lui ti seguiva, sembrava come

giocare a prendersi. Anche a nascondino ti cercava

e tentava di trovarti, bastava che fischiavi un po’

per dargli qualche indizio che ti trovava subito.

Quel giorno presi due frisbi, uno era giallo, il

secondo invece era rosa.

Sinceramente, non era bravo ad afferrarlo al volo ma

facendo un po’ di pratica sarebbe migliorato.

Gli avevamo dato un biscottino del Pluto, poi

avevamo preso dei pali per fargli fare lo slalom,

e lo fece, ma solo per un’altro biscotto.

Quel giorno per me é indimenticabile, da quel

giorno il Gege certe volte viene a trovarci anche

se non ci siamo e abbaia davanti alle nostre

case perché vuole giocare.

Il Gege mi ha anche insegnato ad apprezzare

di piú i cani non solo dal punto di vista

ma anche da dentro.
